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UN GRANDE DISCORSO PI SECCHIA A VICENZA 

Lottare per salvare la pace 
questo è il primo compito ! 

INou basta "volere,, la pace: bisogna "fare,, qualcosa per difenderla - L'aggravato 
pericolo di guerra - Il senso dell'attentato a Togliatti e della possente risposta popolare 

N e l co r io di un g r a n d e 
comizio a V i c e n z a , il c o m ­
p a g n o Pietro Secchia, vi­
cesegretario del PCI, ha 

pronunziato domenica un 
importante d i s corso di cui 
d i a m o qui di seguito un 
ampio resoconto. 

P o r t o a vo i il s a l u t o d e l l a D i ­
r e z i o n e de l P a r t i t o e q u e l l o p a r ­
t i co lare de l n o s t r o a m a t o c o m ­
p a g n o Tog l ia t t i , al q u a l e , i n t e r ­
p r e t a n d o i l p e n s i e r o di tutt i vo i , 
i n v i o il p i ù f r a t e r n o ed a f f e t t u o ­
s o a u g u r i o d i l u n g a v i t a , di s u c ­
ce s so e di v i t t o r i a c h e ò a u g u r i o 
di s u c c e s s o e di v i t tor ia p e r il 
P a r t i t o , per la e l a s s e opera ia e 
per il p o p o l o i t a l i a n o . 

Il 14 l u g l i o , c h e n e l l e i n t e n ­
z ioni di cert i s ignor i , a v r e b b e 
d o v u t o s e g n a t e per no i il g i o r n o 
del lu t to p i ù trag ico , de l d o l o r e 
p i ù a m a r o , e d e l l a sconf i t ta p iù 
dura , res terà i n v e c e n e l l a s t o r i a 
del nostro Paes-e u n a d e l l e d a t e 

incance l lab i l i sulla s trada de l la 
lotta e de! sacrif icio per l ' e m a n ­
c i p a z i o n e del la c lasse opera ia e 
de i l avorator i italiani, sul la s t ra ­
da de l la lotta per s a l v a r e la p a ­
ce . Ma il 14 luglio, c o n t i n u a il 
c o m p a g n o Secchia , i c ircol i r e a ­
z ionar i i ta l iani , che già c o m e a l ­
l 'epoca fascista non es i tarono a 
r icorrere al l 'assass inio del c a o o 
de l l ' oppos i z ione , fa l l irono il l o ­
ro c o l p o e il Part i to C o m u n i s t a , 
la c l a s s e operaia e i lavoratori 
i ta l ian i usc irono da q u e l l ' e s p e ­
r ienza p i ù fo:ti . 

Al tr i de l i t t i tramerà il n e m i c o , 
lo s a p p i a m o ; e s a p p i a m o c h e la 
lotta per sa lvare la pace è dura . 
M a so t to la *uida di P a l m i r o 
Tog l ia t t i i lavoratori i ta l iani 
c o n q u i s t e r a n n o la vittoria d e f i ­
n i t i v a . Egl i n e suo u l t i m o d i ­
scorso al recente C o m i t a t o C e n ­
tra le ha d e t t o che l 'obiett ivo c h e 
r i m a n e a l c e n t r i di tutte l e n o ­
s tre a t t i v i tà è U lotta per la p a ­

ce . Di qui d e v e part ire tutta la 
nostra a z i o n e , q u e s t o d e v e e s ­
sere il centro di tutta la nostra 
p r o p a g a n d a , di tutto il n o s t i o 
l avoro . Ed è q u e s t o , i n s i e m e :i 
q u e l l o d e l l a lot ta per la l ibertà 
il t e m a del m i o i n t e r v e n t o alla 
vostra c o n f e r e n z a . 

La s t a m p a c l er i ca l e e f i n a n ­
z iata dag l i a m e r i c a n i , c o n t i n u a 
il c o m p a g n o S e c c h i a , inonda il 
n o s t r o P a e s e e fa di tutto per 
d i s o r i e n t a r e l ' op in ione pubbl i ca 
e p e r n a s c o n d e r e ch i s o n o i p r o ­
v o c a t o r i di guerra . A n c h e la D .C . 
usa l a r g a m e n t e ì s parola d e l l a 
p a c e d i c e n d o c h e ch i v u o l e ia 
p a c e vot i per la D.C. Ma n o n si 
tratta o a s i so lo "di c o l e r e la Da-
c e . c o n t i n u a il c o m p a g n o S e c c h i a , 
n e s s u n o o s e r e b b e o g g i c o n f e s ­
s a r e a p e r t a m e n t e di v o l e r e la 
guerra , n e s s u n o si s c h i e r e r e b b e 
da l la par te de l la g u e r r a . Il p r o ­
b l e m a è u n al tro . Il m o n d o è 
ogg i d i v i s o in d u e c a m p i , u n a 

MANOVRE CLERICALI MENTRE LA SITUAZIONE DEL PAESE SI AGGRAVA 

De Gasperi fa girare le voci 
sul Consuelo rimpasto d'aulunno 

Appelli ai socialdemocratici e ai liberali 
dichiara a Milano che tra P 

Sui giornali governativi si ri-
ccmmcia a parlare di una ennes i ­
mo c>-i?i ministeriale che nel 
pioss imo autunno dovrebbe risol­
vei e il grovigl io de i problemi 
politic, sin qui accumulatis i , al lar­
gare la base del governo a prepa­
rare m que.-to modo le t le/ . ion: 
generali polit iche. Si attribuisce 
all'oli. De Gas-peri l ' in tc ìz ione di 
i icattatc i partiti minori per olte-
nv iue il con-ens-o Ma al le li'Jigi 
I'bcrticide. >ia alla riforma elet -
loral t - t iuf fa . minacciando altri­
menti vii passare ad un'alleanza 
aperta con i 'es l i ema destra. Non 
è escluso naturalmente che De Ga­
speri tenti di avere con sé gli uni 
e gì- altri. Il discorso pronunciato 
a Milano dal pres idente de l P2<M. 
l 'ó!malore Lauro, nel quale egli 
ha annunciato che non esiste Più 
alcun accordo ufficiale con il MSI 
dopo le elezioni amministrat ive . 
costituisce un s intomo eloquente. 
ni quanto c iò renderebbe ev idente ­
mente p iù facile il pateracchio 
B.C.-monarchici . 

In questa situazione continua a 
fare un certo chiasso l 'episodio 

Scclba. I quotidiani neo-fascisti 
presentano il Ministro d e s i ] In­
terni come Un campione dell 'anti-
fa-cismo. e gongolano per il suo 
€.llcntanamento prevedendo che c iò 
lignificherà la non applicazione 
della legge contro il MSI, e più fa­
cili compromessi fra il governo ed 
il neo-fascismo. D'altra parte si 
replica che Sceiba è veramente 
ammalato e soprattutto che non 
h-» nét-s-una intenzione di la-ciar-i 
cacciar fuori dal governo . S a ­
rebbe quindi da attenderai che alla 
r.p'-esa parlamentare, l'on. Sceiba 
to-iii al suo pò- lo pliche •:* con- i -
der.'-rione de! fatto thv hi sua pre­
serva al Vimina le TK>:I co-t i lui -
Tehbe certo un o-tacoìo al le ma­
r b r é d. De Ga=T>cri. in qualun­
que direzione e-<;e .-i -viluppi:, o 

Che co=a farà intanto Spa'aro al 
Viminale? Ir. qualt d irezione sarà 
m. --a alla p r o \ a la -uà mase iore 
. t :a^!:cità ..? 

La i-.sposta è facile. Già r.e". 
U'^S. ?Ha "visi l ia del 18 apr. le . Spa­
lerò cor illese ÌIJ Abruzzi trnttat v e 
dirette c->n il MSI por un acco-òo 
elettorale. QucMo prccerie-ite po­
trebbe avva lorare l e voci --econno 
h quali Spataro sarebbe incaricato 
ri- preparare il terreno per una 
i-.'.f .-a pol:t>co-e!ettorale con la 
e T e m a destra. il che e«li potreb­
be fare p.ù faci lmente di Scriba 
a' O'-i^'e i fascisi ' d i cono di non 
-. >r.~iie a perdonare la lccse-r"-
cn"o contro d i loro. 

Crede veramente De G a l e r i di 
f?.-e un passo ser ie verso la 5ol ti­
zzone dei più gravi problemi na ­
zionali con un nuovo rimpasto m i -
n i - t e n a l e ? Crede veramente di 
poter trovare una via d'uscita alla 
rr:-i economica, al mancontcnto di 
s i i ali produttori s e m p r e p iù larghi, 
a!!a preoccupante s i tuazione finan­
ziaria. «.on le manovrette di corri­
doio «.are alla vecchia e nuova tra­
dizione clericale? 

Certo è che per ora il governo 
r.or. è riuscito a fare approvare una 
rr.la d e l l e var ie leggi l ibert ic ide 
che ha sfornato. Se si con.«idera 
che le Camere chiuderanno in 
questi giorni. che il mese di o t ­
tobre' dovrà essere completamente 
dedicato alla discussione dei bi lan­
ci. e che poi ci vorranno parec-

> ai liberali e stnzzatmt 
.N.M. e M.Si I. mn esi 

e sett imane per l* legge 

T—; ; 
sifazatine d'occhio alle destre - Lauro 

esiste pia una alleanza ufficiale 

Tatt i ì compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE, SODO f e ­
no l i ad esaere presenti a l la Ca-
n-era a rart irc ria oggi . 

chic sett imane per U j legge e le t ­
torale — dato che essa sia presen­
tata e ammesso che i. governo rie­
sca a farla approvare — non si v e ­
de come questa legislatura potrì> 
trovare il tempo • n ic s s sano per 
soddisfare in materia di leggi l i ­
berticide i desideri dì De Gasperi. 

Si può aggiungere àie le diffi­
coltà con i partiti mirLri noti so­
no faci lmente .superabil. I l incial i 
pei e sempio msictonojsul - Mon­
do .. cii vo lere un programma po­
litico prima di ogni aarordo -lilla 
legge e lettorale . I sociademoc:al i ­
ci, alla base, s embra l i tutt'altro 
che convinti de l la n e c e i i t à di ab­
bandonare la proporzioiule. Le ra­
gioni di contrasto fono i io l te . Ieri 
per esempio l"- Ossei-va'ire Roma­
no J ha attaccato violeriemente il 

s t't • per i giudi/.i dati ?ui patti 
Laici anelisi . In conclusione, può 
dai.-; che ad ottobre De Gasperi 
ricorra al soli lo rimpasto, al so­
l i to intrallazzo di qualche porta­
foglio ministeriale, per ritrovarsi 
il giorno dopo ed al termine del la 
sua fatica, nella ste.-sa situazione 
ca l la duale era partito 

La Carnei a ha dc . i su ieri di pro­
l u n g a l e ì suoi lavori tino al 25 l u ­
glio e oggi mi7ierà l'esame della 

Pietro Secchia 

guerra g u e r r e g g i a t a è in a t to in 
Corea, una guerra , c h e bc ancora 
n o n è g u e r r a a t u o c o . è in at to 
in d i v e r s i punt i de l g l o b o . La 
s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e è p iù 
g r a v e di que l la dj p o c h i mes i fa, 
ma c iò n o n è c h i a r o a n c o r a per 
tutt i . Mi l i on i di c i t tad in i non v e ­
d o n o ancora il per ico lo , e non 
v e d o n o ancora i responsabi l i , i 
provoca tor i di guerra . 

Que=;o è il p r o b l e m a : non <i 
tratta d , c h i e d e r e ad un uomo. 
ad una donna t>e è- per la pace 
o per la guerra . Ogni e s s e r e n o r ­
male . c h e n o n s ia fabbr icante di 
c a n n o n i , c h e n o n sia pa/ . /o e a s ­
se ta to di s a n g u e , vi r i . - p o n d c à 
che è per la pace . M e ogni ai 

qualcosa, io roy l io fare tutti» 
quanto è nelle mie foric per sul-
vare lu pace ». 

Innanzi tutto per fare qualco­
sa bisogna sapere contro chi a-
l'.ire. Bisogna qu ind i indicare chi 
sono i provocator i di guerra , 
perchè è necessar io che o g n u n » 
abbia la consapevo lezza dei d e ­
litti orrendi che s t a n n o c o m ­
met tendo i general i a m e r i c a n i . 

La s i tuaz ione in ternaz iona le si 
è aggravata: gli amer i can i v o ­
g l i o n o la r inasc i ta de l mi l i t ar i ­
s m o g iapponese e di q u e l l o t e ­
desco por ricostruire una m o ­
struosa macchina mi l i tare per 
l 'attacco a l l 'Unione S o v i e t i c a e 
la distruzione de l l 'Europa. Gl i 
americani che h a n n o portato la 
"uerra in Corea si r i f iutano ora 
di met terv i f ine , anzi h a n n o 
messo in atto la guerra b a t t e r i o ­
logica. la guerra che ha per ef-

(Contlnuu la 5. pagina 6. colonna) 

GLI AGGRESSORI AMERICANI CONTRO LA PACE 

Offensivo del terrore 
sulle città della Corea 

Xuaoi attacchi su Phyongtjtmg - Collins prvimiiiuivia un inasprimento 
delle incursioni - Alivi due prigionieri feriti dagli aguzzali a Koje i 

i ^ t ò i i * 

KOJE — Contro questi prìfiìonierl si accanisce la rabbia degli imperialisti 

T O K I O . 14. — E' cont inuata ro t tamente da quat tro g iorni . E i e -
oggi s enza sosta , su l le c i t tà e i v a t ì s s i m c sono l e p e r d i t e tra la 
v i l laggi coreani , la cr imina le of- popolaz ione c iv i l e coreana . 
l cns iva aerea terroristica in tra- Al Quartier G e n e r a l e de l l 'Ot -
nreva dal genera le Clark « per i n ­
f i l ine su i negoziat i ». B o m b a r d i e ­
ri a m e r i c a n i sonj) tornati in s u c ­
c e s s i v e o n d a t e su H a e j u , C h a e r -
y o n g , Y o n c h o n . K u m s o n g e s u l ­
la martor ia ta P h y o n g y a n g , d o v e 
a l t i s s imi incendi ardono i n i n t e r -

tava Armata , in Corea , il c a p o 
di S. M. del l 'eserci to a m e r i c a n o , 
L a w t o n Col l ins , ha so t to l inea to 
ne l la maniera più aperta l 'odioso 
s igni f icato r icattatorio de l l ' o f f en ­
s iva , a f f ermando c h e ossa « p r o ­
seguirà e sarà intens i f icata f i n -

Nuovi insuiti di Pocciardi 
ai salariat i della Difesa 

La (I idi ia razione eli voli) dell'oli.lo Di Vittorio sul bilancio della 
Di l'osa - I probeini della montagna in un intervento di Marabini 

l egge sul Rcfe iendum p o p o l a r e . | / r o ; f a d - r p sv voi UO))lini 

La legge molto probabilmente sarà . . . . , ,-
di buon senso, se voi donne di 
cuore, se voi giovani siete dispo­
sti a fare qualcosa per salvare 

appi ovata senza emendamenti in 
modo che essa diventerà definitiva 
ed entrerà in vigore prima de l l e 
e lez :oni polit iche. 

Viene infine annunciato che l'on. 
Gianini ha presentato la sua pro­
posta per la proroga di un anno 

piofessor Salvemini , pei 1:1 suo l e - j d e l l a dui.Ha dell 'attuale Camera, 
cente libro -^Mussolini d-llomaiko.» in modo da farne coincidete la d e -
tacciandolo senz'altro dj • l ibelh-'eadenza con quella del Senato. 

la pace, per impedire clic il vo­
stro Paese sia di nuouo messo n 
ferro e fuoco. Ecco il problema: 
non si tratta più di dire: « io de­
sidero la pace »; si tratta og:/ ; 

di affermare: » io voglio fare 

All'apertura citila '•eduta pome­
ridiana di ieri la Camera ha d!-
M-iisio la propo.-ta di legge che 
p io ioga al HO giugno 1953 la du­
rata dell 'occupazione ricali al log­
gi. disposte a favore de; >e.iz:i 
tetto dal le competenti coinmi-.-m-
tn . 

Subito dopo, il ministro PA'l-
CIARDI ha pronunciato il di-cur-
s » conclusivo sul bilancio dolla 
Difesa- Egli ha polemizzato innan­
zitutto con alcuni degli aigoin-.nti 
::or;3.i nel dibattito dagli orato.-. 
a Opposizione, non dimenticando 
e1., notare che neanche un deputalo 
ti' maggioranza aveva difeso il b ; -
ta-.cio. Agi; argomenti dell'Oppo^i-
i .o!ic Pace ardi ha però repl .cs lo 
con i consniet; slogan del la propa-
KM'da atlant.ca. Egli ha negalo che 
i 518 miliardi stanziati in IlaLa 
per le spese bel l iche «:a:io troppi 
affermando che. ;:'- b i - e a; su > 
c-olciih. ;I b.lancio noi . tare c;oi-
l'URSS a-somma nientedimeno che 
a 25 mila miliardi 

SE IMAN NON SI « P R E S E N T E R À ' ALL'ULTIMO MOMENTO 

La loft 
intorno 

alla Convenzione democratica 
Stevenson, Kefawver e Harriman 

1 lavori «Ì ikizieranno a Chicago il 2 1 luglio * l^a posizione dei candidati 

j m m -
pri-

tno 1 
di. 

14. — In pitinàionc fatti 252 voti a Kc lauve i , U7a Rus-
de» Cong.c^-.-upazio- seli (non *.a!co:arido le contestate 
to d e m o v i - t cj, che ót.!cgaz;or.i de! M.ìt-ss ipp: e del 

T t x a i ) . 101 ad Huii:m-»n. 54 a S t e ­
venson, 259 ad altri. Pei il resto, 
si tratta di oe legai i non impegna­

li tw: o Ì cui poteri sono in conte­
stazione. 

Come noto Truman i.on s i è di ­
chiarato apertamente per nessun 
candidato, ma si è parlato ins is ten­
temente di una sua prcfcren7a per 
Stevenson- il quale però ha p iù 
v o . l e d e t t o che mira soltanto ad 
essere r ie letto governatore deH'Il-
Hnois. In proposito. :1 New York 
Doilv Mirror s cr ive che il Comi­
tato nazionale del partito d e m o ­
cratico ha dato a Stevenson due 
giorni di t empo per decidere s e 
v u o l e o non vuole esser sce l to c o ­
m e candidato. Secondo i! giornale. 
i dirigenti demo^n.t-ci . sono s e c -
lat i dei la « nmider^a » d; S t e v e n -

CHICAGO, 
dcL'opcriuit . 
nà e d£i P-ii 
av i ,i .uogu lune-.ii 21 luglio, 
clono a g iungere a Chicago 
me avanguardie . In testa 
-o-tt_t..ty ì del senatore Rus 
jazzista ben noto, i quali soft g:a 
sui luogo nell ' intento e v i d e i e di 
spara /e ì primi colpi in q u e s t | ma­
novre precongressiste . 

A quanto si prevede, tutti acan-
cidi-t- - a . - inno a Chicago allaait-La 
del «i sett imana : !o stesso s e n t o r e 
Hus.se I. ;i senatore Estes K t a u -
ver. Averel l Harriman. il Ken-
Kerr. l'attuale v ice presidente | a r -
k'ey, •; sen. M^cMahon e lo spea­
ker del'u Camera dei RapprdVn-
t.'.nt; Sam Rayburn. Nessuno di lo­
ro sembra, fino a questo mornèito 
aver probabilità di ot tenere i | ì i 6 
voli necessari pei t'im est .tura, p - i 
ultimi calcoli ufficiasi davano ir,-

SPAVENTOSA IGURA IN ALASKA 

50 morti 
nell'incendi 

Foirbanks 
di un albergo 

son e h*nno dee.so di porgli t o m e 
u'timo termine per una decisione 
mercoledì. 

Intanto cinquantatrè senatou e 
deputa*: democratici , in una peti­
zione diretta alla commissione in-

del Colorado, ha tenuto oggi una 
conferenza -tampa ne." corso del ­
la quale ha dichiarato che il v ice 
presidente Alben Barktey sarà 
« l'uomo da battere » durante !a 
prossima battaglia. Sempre secon­
do il senatore Johnson, un altro 
degli aspiranti candidali , jl sena­
tore Russell , p r e v a ' e un mimmo 
di .sei ecrutini. Quan o al senatore 
Estes Kefauver. de . Tenne.-sce, 
Johnson rit iene che e^li conqui­
sterà una buona posizior.e iniziale 
ma dovrà fare : conti oiu tardi 
con Russell e Barkley. 

L'iisc.tj dal Patto atlantico — 
ha detto il ministro — sarebbe del 
ic - to un suicidio per il noeVrj 
p.'ese II Patto atlantico non rof-
foca le individualità nazionali per­
chè . anche il Lussemburgo può 
dire la sua parola nel le assem­
blee del la NATO. Noi ò poi v e t o 
che .n Italia vi siano truppe di 
recupazionc straniere perchè N«-
poh e Firenze — come Parigi e 
Wa-hingtcn — sono sedi di .<co­
iva. id; . e non di .• basi , militari. 

D >po aver detto che la cosiddet­
ta Comunità Europea di Dife.-a è 
una . dea rnttisiasnnante. un pa.--
.«> g'ga'ite^eo ver.w l'unità dell.i 
Europa». :I ministro ha sostenuto 
che la maggior parte degli stari-
7. amenti m'iitari ordinari (e e o e 
30." miliardi su 343) sono desti­
nati al pagamento e all'approvvi-
2 or.amento del personale d ipen-
o'enlc dal la Difesa. Neanche gli 
•>t.T.7t.iment* militar1 .-{raordinari 
• che ammonta-io a 175 nvl ia idi por 
il solo 1952 - 531 s-arebbero suffi-
c-ent! ad organizzare un esercito 
< fficiente dal momento che una 
d i v i s o n e corazzata costa 100 mi­
liardi: Solo 'grazie agli aiuti a m e ­
ricani l'Italia può avere oggi forze-
armate degne dì questo nome. 

DI VITTORIO: Bisogna vedere 
se gì5 americani ci armano per i 
ri< = Ir- o ner i loro interessi. 

A qurMo punto il ministro na 
affrontato la questione dei l icen­
ziamenti dei salariati dipendenti 
dagli .stabilimenti militari. Egli ha 
•^caricato la responsabilità di que ­
sta misura su tutto il governo, af­
fermando che fu il famoso .< c o ­
mitato della scure >• incaricato Ji 
ridurre le spese di bilancio a or­
dinare s n dal 1949 di ridurre i 
salariati del 10 oer cento-

L'oralo!e subito dopo ha nega­
to che i licenziamenti s iano siali 
adottai: i:i base a discriminazioni 
politiche asserendo che se il 75 
per cento de- licenziati appartiene 

i 

parlano male del governo, d-iiii-
t,rano il Patto atlantico, rivelano 
segieti militari! 

DI VITTORIO: Lei acciu-a faL-a-

(Contiuiia in 6. pjjgina 8- colonna) 

Sempre grave Evita 
BUENOS AIRES. 14. — Un comuni­

cato utVioi.-ile ha reso noto ieri «.era 
che nessun cambiamento si e veri-
licato nelle condizioni della signora 
Peron 

« Le condizioni della signora Eva 
Pcron non .-.ono cambiate durante le 
ultime ventiquattro ore — ha spe­
cificato il bollettino — ella segue il 
consiglio medico di mantenere un 
completo riposo ». 

Fonti bene informate ma ufficiose 
a\-evano sabato sera detto che la con» 
sorte del dittatore era lievemente 
migliorata, ma il fatto che l'amba­
sciata francese abbia sospeso il rice­
vimento di gala al teatro Colon ed 
il gran ballo indetto in occasione 
della festa nazionale francese del 
14 luglio ha lasciato comprendere 
che le condizioni dell'inferma sono 
molto scric. 

che i c ino -corean i non aderii a n ­
n o ad u n armist iz io » a l l e c o n d i ­
z ioni a m e r i c a n e . Col l ins ha e'<i-
g ia to , c o m e già fece V a n Fh : t 
ne l la sua nota intervis ta al Daibi 
Telcgraph, l e incursioni sugl i i m ­
piant i idroelet tr ic i de l lo Yalu ed 
ha a g g i u n t o c h e « Clark ha l 'au­
torità looale d i compiere incurs io ­
ni su l la M a n c i u r i a ». 

Co l l ins h a confermato così la 
esat tezza d e l l a d e n u n c i a formula ­
ta da l min i s t ro deg l i ester i c ine -e , 
Citi En- la i , c irca la chiara i n t e n ­
z i o n e deg l i aggressor i d i e s t e n ­
dere il conf l i t to in Corea. 

I c i n o - c o r e a n i h a n n o dal canto 
loro re i terato q u e s t o a m m o n i ­
m e n t o ne l la r iunione odierna a 
Pan M u n J o n , s o t t o l i n e a n d o !e 

g r a v i s s i m e responsabi l i tà di una 
e s t e n s i o n e d e l l a guerra al la M a n ­
ciuria . C o n es t rema e n e r g i a ess i 
h a n n o a l tres ì protes tato per i tre 
nuovi ecc idi c o n s u m a t i d a g l i a m e ­
ricani n e i c a m p i d i pr ig ion ia di 
Cheju e S a n g m u d a i . 

Oltre c h e da l l e d ich iaraz ion i d i 
Col l ins , il c r imina le o r i e n t a m e n t o 
del la parte amer icana contro 
quals ias i poss ibi l i tà di accorda è 
confermato oggi da u n rapporto 
inv iato da Clark a l l 'ONU, nel 
qua le si r ibadisce la pre te sa di 
trattenere i l l e g a l m e n t e 100.00!) 
prigionieri di — uerra c i n o - c o r e a ­
ni. Clark sost j n e c h e essa « si 
su ic iderebbero » ' s e d o v e s s e r o 
tornare a casa . 

M a , a K o j e , si reg is trano oggi 
n u o v e v io l enze , ne l corso de l l e 
qual i d u e prig ionier i s o n o r imast i 
ferit i . 

l a Commissione Centrale 
Stampa e Propaganda 

Presso la sede del C. C. avrà 
luogo nei giorni 17-18 lugl io la 
riunione del la Commissione 
Centrale S tamp* e Propaganda. 

I lavori avranno inizio al le 
ore 16 di giovedì 17 e continue­
ranno nella, giornata di vener­
dì 18. 

UNA GRANDE FORZA AL SERVIZIO DELLA PACE 

1 0 0 mila comunisti 
nella provincia di Firenze 
Uannuncio dato dal compagno Mazzoni al con­
vegno d'organizzazione - Una lettera a Togliatti 

al P.C 1- c iò è avvenuto perche 
comunisti rappresentano la mag­
gioranza schiacciante dei salariati 
della Difesa. Il fatto è che ques.il 
onerai eseguono lavori estrema­
mente delicati ai fini del la nostra 
sicurezza militare e. malgrado ciò . 
U n g o n o comizi negli stabilimiMn'. 

Giornalisti o delatori? 

F A I R B A N K S «Alaska). 14 
X t l l e prime ore di questa matti) 

L'edificio, il - Picr.ecer Hotel 
; e r a costruito in legno, e pochis-

na e scoppiato un violentiss imo in i s:mi minuti dopo lo scoppio de l -
ch l ' incendio era un ammasso di fìam 

m e . L'albergo accoglieva normal-
ente 250 persone. All 'ospedale s i -
ora sono state trasportate nove 
ersone. 
D u e ore dopo lo scoppio della 

cendio in un albergo cittadino, 
è rimasto completamente devastat 

I morti finora accertati son 
quattro. 

Una v e n t i l a di ospiti r, son 
gettati da l l e finestre nella strada-! 
ed altri sui tetti dei fabbricati|?r.r.flagrazìone. l'edifìcio era un 
confinanti. | m m a s s o di ceneri fumanti e pezzi 

Alcuni pensionanti che sono riu-ki ferro contorti . 
sciti a metters i in sa lvo hanno r i - I Tutti gli alberghi di Fairbanks 
ferito che n o n è da esc ludere c b e k n o al completo di pensionanti 
una cinquantina d i al lcggianti , Un-I l causa de i grandi progetti di la 
r"*«itvl"i:»ti n fn- f -re m tcmpo.' l- . -j ro!V'=»ri che .-"arar.no attuati 
;...:.<> pciit i t ia le f.animc. l | Il*.\!a-k 

Axrrel l Harriman -, 

coricata di redigere il programma 
elettorale del partito, hanno chie­
sto cne gii aspiranti candidati a'.rf 
presidenza s iano sce't: med.fc^te 
voto popolare e non per designa­
zione dei delegati al Congresso na­
zionale . , 

I senatori democratici Douglas 
e Mayers , nel dare annuncio che 
la pet iz ione e stata inviata alla 
Commiss ione, hanno dichiaralo che 
gli < spiacevol i avven iment i * ac ­
caduti nel corso del Congresso na­
zionale repubbl icano a Chicago 
hanno ch iaramente d imostrato la 
necessità d i cambiare i l metodo 
con cui v e n g o n o designati i candi 
- * t : nre*"d«>r7 ,- ,i <*ri p ir t i t i . 

, 1'» senato e Edvun C. Johnson, 

Ji' Tempo, co! fo»ir> di ipt-crila 
rndigna'ionr proprio dti farisei tìi 
tinti i tempi, fa l'elenco delle auto­
rizzazioni a procedere e*/rfenl» c e n ­
tro if Direttore de7/'Unita « per reali 
a mezzo della stampa »: e. col tono 
del piccolo informatore di questu~ 
ra. mrtta a 'distinguere tra gior­
nalisti e atticisti della penna ». Lo 
scopo è evidente oltre n quel lo di 
penar fango, ad ogni occasione, sui 
cftmunitV. ri è quello di trorar 
nnserrroh giiiftificnzioni ili propel­
li governativi contro la liberta di 
stampa. 

Staremo a ripetere al Tempo che 
— tra l'olfro — i suoi ragionamenti 
non Daigono perchè una denuncia 
e una richiesta d'autorizzazione n o n 
staio ancora una- condanna? Stare­
mo a ricordargli l e decine e decine 
d*3ssolH:foni che hanno coperto di 
ridicolo tanti che hanno tentato di 
nuocere ed ogni costo ai giornali 
ài opposi ri or) e? A che serrirebbr? 
Il Tempo sa bene che, nel n o m a t a 
per cento dei casi, quelle denunce 
e quelle richieste d'outorjr?a?fone 
non tono dovute ai fatto che quan­
ta hn srritfo ?*TTnst̂  non «f/r vro. 
ma J ! J.itio che l'uttudc Unge sitila 

"\>--4 

stanipj inette il giornalista nelle 
condizioni d'essere querelato anche 
quando ha scrupolosamente vaglia­
to e controllalo le sue informazioni. 
Il Tempo Io sa. Pure non esita ad 
attaccare con questi argomenti il 

FIRENZE, 14. — Oltre 5M diri­
genti comunisti del le organizzazio­
ni del Partito e degli organi demo­
cratici di tutta la provincia sono 
inlervennti al Convegno di orga­
nizzazione della Federazione comu­
nista fiorentina: i l «Convegno dei 
centomila ». Così i compagni fioren­
tini hanno infatti definito questo 
Convegno provinciale di organiz­
zazione, nel corso del quale è stato 
ufficialmente annunciato al Partito 
fra l 'entusiasmo più alto di tutti gli 
intervenuti , che la Federazione fio­
rentina ha raggiunto in questi gior­
ni lM.Mt iscritti. 

L'oob'ettivo dei 100 mila era 
stato posto alla Federazione di F i ­
renze dal VII Congresso provin­
ciale . ed il suo conseguiménto a n ­
nunciato oggi, in onore de l c o m -
pngno Togliatti , per la ricorrenza 
del quarto anniversario del l ' infa­
m e attentato alla sua vita , cost i ­
tuisce una bri l lante vittoria de i c o ­
munist i fiorentini, che ne vanno 

Direttore dTim giornale concorren 
te, e ad auspicare che la leg is la­
z ione sul la stampa renga ancora 
peggiorata e resa ancora p iù t l l i -
bernle < znjffoeantr. Jl Tempo ap-
protitfa del fatto che, finora, nei 
tuoi confronti non è stata usata 
l'arma delta ritorsione e che, fino-
a. non ci siamo messi a spulciare 

le sue colonne con l 'animo dei de 
latori. 

Ma forse bisogna giustificare ?I 
Tempo, il momento è prare e ur­
gono misure d'emergenza. JVelIo 
stesso numero ch<»- contiene l'at­
tacco al nostro Direttore, il g ior-
nal» di Angioffllo pubblica un lun­
go articolo in prima pagina contro 
la chiusura de l l e case di tol leranze 
e contro la legge Merlin. Al Tempo 
preme forse di mettere il bavaglio 
a quei giornali che non sono dispo­
sti a seguirlo nella sua difesa dU ty. 
rert; casette dalle persiane acce ->>-.*£» 
'f.-rr? r. A»** 

giustamente orgogliosi . Al compa­
gno Togliatti l 'annuncio è s tato 
dato con una lettera del segreta­
rio del'a Federazione, compagno 
Guido Mazzoni, 

Come har-no potuto ì comunisti 
di Firenze raggiungere questo m a ­
gnifico successo, malgrado la v i o ­
lenta campagna anticomunista con­
detta dal governo del la casta di 
rigente? Un'opera continua di pro­
se l i t i smo e stata condotta, è vero, 
ed essa è stata anche accentuata 
negli ultimi tempi: ma essa avreb­
be dato scarsi risultati s e la F é 
derazione fiorentina non avesse a l 
tuato una giusta politica, s e cioè 
non avesée saputo, nella provincia 
di Firenze, applicare con successo 
la politica di pace, di lavoro, e di 

2SM! indicata al Partito dal com-
P*b, 

derazione fiorentina una del le più 
grandi d'Italia, è anche per no: 
fonte di responsabilità. Dalla mag­
gior forza che oggi abbiamo, dob­
biamo trarre maggiore s lancio per 
le battaglie e l e lotte dure che ci 
attendono, in difesa del lavoro, d e l ­
l'indipendenza nazionale, per la pa ­
ce, la libertà, la democrazia e il 
social ismo >. 

i . J . . — - - _ ^ f — i i . i ^ 

LONDRA. 14 — 11 « b i s t r o del la 
giustizia o r i t a n a ì f . sòr Lionel 
Heald, ha respinto oggi ai Co­
muni la richiesta di iacrìmbma-
ziotw sol levata e s i t a demwutes-
sa c s m e m t t k e Ireae Ward. la 
sjsjsle essi t o t » « S M isterica rass-
• S H » ossrtro i l O r e — s di Caw-
teroary, • t n k t t J s s — o n a « • « - ; 

O r . 

U|ra forza — ha detto|^"« deJs» tiitìssosiisia prinfotta 
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